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Roma, 29 novembre 2007

Oggetto: CCNL 2006-2009 sanità – approvazione direttiva Comitato di settore    

Ai Presidenti Ordini, Collegi e Associazioni professioni sanitarie




LORO SEDI

Gentili Presidenti,


in riferimento all’argomento in oggetto vi informo che è stata approvata in Consiglio dei Ministri la direttiva del Comitato di settore della sanità, per l’avvio all’ARAN della trattativa del rinnovo del CCNL 2006-2009. 


L’approvazione della direttiva è un risultato importante della nostra mobilitazione, ma dobbiamo comunque prepararci a un percorso “in salita” considerate le difficoltà poste dalla direttiva stessa.


La direttiva del Comitato di settore prevede aspetti di “grave difficoltà” e non solo di tipo economico, ma anche normativo, assolutamente difformi rispetto gli obiettivi indicati con la piattaforma unitaria.

A tal proposito vi sintetizzo i punti inaccettabili della direttiva del Comitato di Settore delle regioni, che la nostra federazione ha già espresso come elementi di difficoltà per il prossimo rinnovo contrattuale.

I punti principali:

· Il monte salari di riferimento su cui calcolare la percentuale di incremento del 4,85% è inferiore a quanto definito con il precedente rinnovo contrattuale e a quanto stimato dagli organismi preposti: Consiglio dei Ministri, Regioni e ARAN con la relazione sulla compatibilità economica presentata alla Corte dei Conti in occasione della chiusura del rinnovo contrattuale del biennio 2004-2005;

· Nel capitolo “relazioni sindacali” si prevede un rafforzamento del livello regionale quale luogo per la partecipazione degli utenti ai percorsi di valutazione, a tal proposito riteniamo che il rafforzamento del sistema di relazioni sindacali deve avvenire a livello aziendale, nel rispetto dei principi del memorandum;

· Nel capitolo “sistema professionale” si introduce anche per il coordinamento un sistema ad incarichi senza confermare per il futuro l’inquadramento dei coordinatori in DS, ovviamente tale pozione per quanto ci riguarda è inaccettabile e sarà respinta al tavolo negoziale

· Nel capitolo “condizioni di lavoro” non si propone alcun incremento per le indennità di disagio e professionali e si introduce invece l’ulteriore utilizzo della pronta disponibilità;

· Nel “capitolo delle flessibilità” si introduce il principio della deroga al D.Lgs 66 del 2003 per superare il vincolo del riposo delle 11 ore fra un turno e l’altro. Riteniamo tale decisione assolutamente difforme rispetto l’obiettivo di garantire una maggiore qualità del lavoro e benessere degli operatori

· Nel “capitolo economico” si prevede la produttività anche con forme individuali per pagare orario aggiuntivo (si palesa un ritorno al plus orario per coprire le carenze di organico delle aziende ospedaliere e delle ASL, abbiamo già spiegato che la CISL non accetterà queste soluzioni. Inoltre si prevede la riduzione dei fondi del salario accessorio attraverso l’abrogazione del finanziamento ex articolo 40 del CCNL 1998-2001 “indennità infermieristica”.

· Si prevede l’introduzione della dirigenza per i professionisti sanitari e assistenti sociali a carico dei fondi aziendali, senza risorse dei bilanci e relativa qualificazione della dotazione organica.

· Nella parte economica si prevede che il valore medio non sarà calcolato in quota procapite dell’ex 6° livello come per gli altri comparti contrattuali ma in percentuale, in questo modo si abbassa ulteriormente la media di incremento salariale per il rinnovo del CCNL 2006-2007.

Ritengo che quanto previsto dalla direttiva del Comitato di settore sia in antitesi con le proposte della piattaforma unitaria, ma soprattutto introduce il principio di una scambio fra incremento salariale nazionale e flessibilità del personale intesa come quantità oraria a copertura delle carenze di personale ormai strutturali del servizio sanitario nazionale, riconfermate con il disegno di legge della prossima Finanziaria 2008.

I contenuti della direttiva sono ancora più pesanti alla luce delle proposte avanzate dal Ministro della salute a favore del personale medico. Infatti il Ministro ha confermato il suo impegno per l’approvazione di un emendamento in Finanziaria a copertura dell’aumento dell’indennità di esclusività per i dirigenti sanitari, ma ancora peggio per l’inserimento di questa indennità nel monte salari, con la conseguente crescita esponenziale dei costi e l’aumento della differenza salariale fra comparto e dirigenza sanitaria, fra i diversi ruoli della dirigenza del servizio sanitario nazionale e rispetto la dirigenza degli altri settori pubblici. 

Questa proposta inoltre “snatura” l’istituto dell’esclusività che la riforma sanitaria del 1999 – D.LGs 229 aveva introdotto con l’obiettivo di determinare un incentivo al rapporto esclusivo dei dirigenti sanitari, finalizzato a una maggiore attrazione dei cittadini verso un servizio pubblico di qualità. 

 Certa del vostro interessamento nel percorso del rinnovo contrattuale, colgo l’occasione per porgervi cordiali saluti. 











Il Segretario Nazionale







     



    (Daniela Volpato)

